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TERRITORIO
· Stanziamento di un credito ordinario di fr. 2'853’830.-- per il sussidiamento delle opere di sistemazione dei corsi d'acqua

· Stanziamento di un credito ordinario di fr. 420’000.-- per il sussidiamento della valorizzazione ambientale della foce del Ticino

· Stanziamento di un credito ordinario di fr. 190'000.-- per il monitoraggio della frana di Cerentino 
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Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo al vostro esame, per approvazione, un disegno di decreto legislativo che concerne:

· il finanziamento di un pacchetto di interventi per la sistemazione di corsi d'acqua, concessione del relativo sussidio, allestito su richiesta di Enti pubblici (Consorzi o Comuni) secondo la procedura ordinaria;
· il finanziamento del progetto di valorizzazione ambientale della foce del Ticino, concessione del relativo sussidio, su richiesta della Fondazione Bolle di Magadino;

· Il finanziamento di una nuova strumentazione per il monitoraggio della frana di Cerentino.
I.
Opere di sistemazione per la protezione contro le piene

1.
Introduzione

I progetti presentati propongono la realizzazione di opere nuove. La necessità degli interventi è determinata in parte dagli eventi alluvionali di recente memoria, novembre 2002, agosto 2003 e dalle intemperie di ottobre 2006. Gli altri progetti conseguono l’allestimento dei piani delle zone di pericoli naturali di alcuni Comuni e l’accertamento di situazioni di eccessiva esposizione al pericolo in rapporto all’uso del territorio.
Il tasso di sussidio e gli importi riconosciuti ai fini del sussidiamento tengono conto delle leggi e delle direttive in materia di sistemazione dei corsi d'acqua in vigore sul piano nazionale e cantonale e precisamente:

· Legge federale sulla sistemazione dei corsi d’acqua del 21 giugno 1991 e relative Ordinanza e raccomandazioni;

· Legge sui Consorzi del 21 luglio 1913;

· Legge sui territori soggetti a pericoli naturali del 29 giugno 1990;
· Legge sul finanziamento della rinaturazione dei corsi d’acqua e delle rive lacustri del 10 ottobre 2005;
· Legge sui sussidi cantonali del 22 giugno 1994;

· Regolamento sulle deleghe di competenze decisionali del 24 agosto 1994.

Il finanziamento degli oggetti è stabilito sulla base del diritto vigente a seguito dell’introduzione della NPC.

Nel settore della premunizione dei pericoli naturali relativi all’acqua, il tasso di sussidio è stabilito globalmente. Il sussidio si compone da una base e da incentivi per progetti particolarmente efficaci tenuto conto della qualità delle soluzioni tecniche e dei vantaggi ambientali e sociali dell’intervento.
Per gli oggetti con costo inferiore a 1 milione di franchi, in base agli accordi di programma tra Confederazione e Cantoni, la decisione cantonale è unica e globale e verte sulla base e sugli incentivi. La stessa indicherà la parte da contabilizzare nel quadro dell’accordo di programma e finanziata con i mezzi messi a disposizione del Cantone dalla Confederazione.
Per gli oggetti con costo pari o superiore a 1 milione di franchi, il sussidio viene calcolato globalmente secondo i principi presentati in precedenza. La decisone cantonale, tuttavia, ha effetto solo sulla parte cantonale; il sussidio federale, stabilito conformemente alla specifica regolamentazione e composto da una base e da incentivi, viene menzionato a titolo indicativo ed è oggetto di decisione federale distinta e successiva.
Il tasso massimo di sussidio ordinario, comprensivo di componenti di base e incentivi, è fissato a 75 % in base alla LTPN, art. 21, cpv. 2.
Il tasso di sussidio globale tiene conto della forza finanziaria del committente sulla base della Graduatoria degli indici di capacità finanziaria dei Comuni ticinesi approvata dal Consiglio di Stato.
Nel rispetto del ruolo di vigilanza e di cofinanziamento dell’Autorità federale competente in materia di sistemazione dei corsi d'acqua, gli interventi oggetto di specifica e successiva decisione di finanziamento federale contenuti nel presente documento sono già stati trattati preliminarmente con la Divisione della prevenzione dei pericoli dell’Ufficio federale dell’ambiente.
Ogni oggetto è dettagliatamente illustrato nel rispettivo incarto, corredato dai necessari parametri e calcoli idraulici, descrizione e giustificazione delle proposte di intervento e relativo preventivo di spesa.
A garanzia del rispetto delle leggi vigenti in materia di uso parsimonioso del territorio, ogni oggetto è inoltre accompagnato dai preavvisi degli Uffici cantonali preposti in particolare alla tutela della natura, del paesaggio, della qualità delle acque, della pesca e delle foreste.
2.
Opere

2.1
Descrizione degli oggetti

2.1.1
Oggetti di competenza cantonale con costo inferiore a 1 milione di franchi
Comune di Bedigliora, riale Molgè
La sistemazione del riale Molgè prevede interventi di premunizione lungo un braccio del riale in località Banco e la messa a cielo aperto di 110 metri di riale attualmente condotto in tubazioni e con capacità idraulica insufficiente. Mediante questi interventi, la frazione di Banco viene messa in sicurezza dal pericolo di alluvionamento e flusso detritico. Il tratto di riale attualmente incanalato nella zona edificabile ne risulta valorizzato grazie alla messa a cielo aperto e la realizzazione di misure di ingegneria naturalistica.

Il preventivo delle opere è di fr. 470’000.--.

Comune di Gnosca, riali Crosa, S.Giovanni, Sprügh e riale di Gnosca

A seguito degli eventi meteorici, che puntualmente interessano l’abitato di Gnosca, è stato promosso un progetto di premunizione generale sul comparto che gravita al di sopra dell’abitato; lo stesso presenta le seguenti caratteristiche.

Riali Crösa e S. Giovanni

Le attuali camere di raccolta vengono ampliate e adattate alla situazione di pericolo; le acque sono attualmente raccolte dalla rete delle acque chiare, inadatta a contenere le portate di piena; esse seguiranno in base al progetto un percorso indipendente verso valle.

Riali Sprügh

Questi riali sono soggetti a fenomeni di flusso detritico che interessano regolarmente le prime abitazioni del nucleo di Gnosca situate al di sotto del riale. Si prevede la posa di barriere “Debris flow” atte a contenere il trasporto di massa. Inoltre, l’alveo viene adattato alla situazione di pericolo, il canale riprofilato e l’argine esistente opportunamente rinforzato.

Riale di Gnosca

La confluenza dei riali Sprügh con il riale di Gnosca necessita di una miglioria idraulica allo scopo aumentare la capacità e la stabilità del tratto ora critico; il muro esistente a divisione dei due riali viene sistemato e parzialmente riprofilato.

Il preventivo delle opere è di fr. 760’000.--.
Comune di Biasca, riale Valscüra in zona Mondascia

A seguito dell’evento alluvionale del 3 ottobre 2006 la camera di contenimento del riale Valscüra deve subire uno sgombero e un risanamento straordinario comprensivo di ampliamento della capacità di contenimento con relativo rinforzo ed innalzamento delle sponde. La parte sussidiabile è quella relativa al risanamento straordinario.

Il preventivo delle opere è di fr. 530’000.--.

Comuni di Muralto e Orselina, capofila Muralto, riale Gutta

In occasione dell’evento alluvionale del 3 ottobre 2006, sul riale Gutta in territorio di Orselina si sono verificate diverse erosioni con trasporto di materiale e successivo accumulo principalmente in corrispondenza dell’incrocio con la strada forestale e nelle camere a monte dell’abitato.

La fuoriuscita del riale ha danneggiato una condotta dell’acqua potabile e provocato il depositato di materiale detritico su strade comunali e piazzali e danni minori ad abitazioni. I due Comuni di Muralto e Orselina hanno deciso di promuovere comunemente il progetto di premunizione che prevede il ripristino di alcune briglie e la costruzione di una nuova camera di ritenuta per materiale detritico.

Il preventivo delle opere, tenuto conto del risultato dell’appalto, è di fr. 520'000.--.

Comune di Brissago, riale Borzona

Il progetto di premunizione prevede degli interventi per la trattenuta del materiale detritico a protezione di abitazioni nella zona alta di Brissago. La strada cantonale che collega Ascona alla dogana di Valmara, pure soggetta a rischio di flussi detritici, sarà oggetto di interventi distinti da parte del settore strade cantonali gestiti e finanziati direttamente dall’Area dell’esercizio e della manutenzione.

Il preventivo delle opere è di fr. 428’000.--.
Comune di Sobrio, riali Fröir e Ronco

Il progetto di premunizione prevede degli interventi per la trattenuta del materiale detritico e di stabilizzazione del riale Fröir all’interno del nucleo a protezione dell’abitativo di Sobrio. Si prevede l’ampliamento della camera esistente e la creazione di briglie in legno per ridurre il rischio d’erosione.

Il preventivo delle opere è di fr. 440’000.--.

La tabella che segue riporta l’elenco delle opere nuove, con i rispettivi importi da sussidiare:

	P.F.

no.
	Elem. WBS

no.  788 51


	Prog. no.


	Descrizione
	Preventivo

fr.
	Suss. TI 

%
	1) Di cui Acc. Progr.% 
	Importo di sussidio fr.



	541.01
	1501
	1144
	Bedigliora, riale Molgè


	  470’000.--


	61%
	35%
	     286'700.--

	541.01
	1502
	1153
	Gnosca, Riali di Gnosca


	  760'000.--
	61%
	35%
	     463'600.--

	541.01
	1503
	1161
	Biasca, riale Valscüra


	  530'000.--
	59%
	35%
	     312’700.--

	541.01
	1504
	1162
	Muralto, riale Gutta


	  520'000.--
	56%
	35%
	     291'200.--

	541.01
	1505
	1157
	Brissago, riale Borzona


	  428'000.--
	56%
	35%
	     239'680.--

	541.01
	1506
	1163
	Sobrio, sistemazione riali Fröir e Ronco


	  440'000.--
	61%
	35%
	     268'400.--

	
	
	
	TOTALE
	3'148'000.--


	
	
	1'862'280.--




Importo complessivo per opere nuove
fr. 3'148’000.--

Importo di sussidio richiesto
fr. 1'862'280.--

Importo da contabilizzare nel quadro dell’accordo programmatico 
con la Confederazione, 35% dell’importo sussidiabile
fr. 1'264’480.--
1) Per gli oggetti con costo inferiore a 1 milione di franchi, in base agli accordi di programma tra Confederazione e Cantoni, la decisione cantonale è unica e globale e verte sulla base e sugli incentivi. La stessa indicherà la parte da contabilizzare nel quadro dell’accordo di programma e finanziata con i mezzi messi a disposizione del Cantone dalla Confederazione.

2.1.2
Oggetti con costo superiore al milione di franchi
Giubiasco e Bellinzona, capofila Giubiasco, sistemazione del torrente Guasta, seconda fase

Il riale Guasta è situato in sponda destra del fiume Ticino e funge da confine tra Bellinzona e Giubiasco. Per lunghi periodi dell’anno il corso d’acqua non registra delle portate di deflusso importanti; tuttavia, vista la conformazione del bacino imbrifero, in caso di precipitazioni intense i tempi di corrivazione sono relativamente brevi e le portate di deflusso possono aumentare in modo notevole. Questa particolarità ha come conseguenza deflussi elevati con significativo trasporto di materiale alluvionale.

A seguito dell’evento alluvionale del novembre 2002, che ha causato ingenti danni materiali nella parte di abitato vicino alla riale Guasta, i Comuni di Bellinzona e Giubiasco si sono attivati per ovviare alle mancanze idrauliche del corso d’acqua. Dopo i lavori di sgombero e ripristino dei danni dovuti all’evento del 2002 nonché la realizzazione della Camera di ritenuta “Buco del Foletto”, la seconda fase d’intervento prevede l’aumento della capacità di deflusso nella parte bassa del corso d’acqua mediante aumento delle sezioni critiche, in particolare in corrispondenza degli attraversamenti.

Il preventivo delle opere è di fr. 1’432’000.--.

Bedano, Riali in zona Pigürin

Il progetto prevede l’evacuazione delle acque dei riali posti a monte della zona abitata di Bedano e la loro immissione nell’alveo del torrente Val Finale. La necessità dell’opera è dettata dalla protezione dei fondi privati, dei sedimi stradali comunali e cantonali che vengono regolarmente invasi da acqua e materiale in caso di eventi importanti. Attualmente queste acque vengono immesse nel sistema di canalizzazioni miste esistenti, non adeguate allo scopo.

Il progetto si inserisce in un contesto di più ampio respiro che prevede il ripristino della conformazione idrogeologica del versante che gravita sull’abitato di Bedano comprendente la sistemazione della strada forestale, la messa in opera di interventi a monte del comprensorio di Bedano nel territorio giurisdizionale dell’Alto Malcantone e la sistemazione del riale Barberina.

La parte di progetto in parola che comporta la deviazione dello sfogo dei riali in zona “Pigürin” parte bassa, è la parte più importante dell’intervento globale sull’abitato di Bedano.

Il preventivo delle opere è di fr. 2'050’000.--. Da questo importo vengono dedotti 300'000 franchi di opere correlate al PGS da sussidiare tramite apposite basi legali settoriali.

Il preventivo sussidiabile è quindi di 1'750'000.--
	P.F.

no.
	Elem. WBS

no.  788 51


	Prog. no.


	Descrizione
	Preventivo

fr.
	2) Suss. totale

%
	Suss. TI 

%
	Importo di sussidio TI fr.



	541.01
	1111
	1120.5
	Giubiasco e Bellinzona sistemazione del torrente Guasta di seconda fase
	1'432'000.--
	56%
	21%
	300’720.--

	541.01
	1022
	1148
	Bedano, riali in zona Pigürin
	1'750’000.--
	61%
	18%
	315’000.--

	
	
	
	TOTALE
	3'182'000.--


	
	
	615’720.--


Importo complessivo per opere nuove
fr. 3'182'000.--

Importo di sussidio richiesto
fr.    615’720.--

2) Per gli oggetti con costo pari o superiore a 1 milione di franchi, il sussidio viene calcolato globalmente secondo i principi presentati nell’introduzione. La decisone cantonale, tuttavia, ha effetto solo sulla parte cantonale; il sussidio federale, stabilito conformemente alla specifica regolamentazione e composto da una base e da incentivi, viene menzionato a titolo indicativo ed è oggetto di decisione federale distinta e successiva.

2.2
Aggiornamento del preventivo e nuova perequazione finanziaria

Comune di Caslano, riale Colombera
Il progetto di sistemazione del riale Colombera è già stato messo a beneficio del sussidio cantonale in base alla regolamentazione precedente l’introduzione della NPC con il DL del 22 febbraio 2006. Il progetto prevede la realizzazione di una prima parte di opere con la messa in sicurezza e la rimessa a cielo aperto di questo canale nella zona industriale di Caslano.

I relativi approfondimenti e la sinergia avuta con i progetti viari in corso, FLP e PTL, permettono ora la realizzazione completa dell’opera.

Il costo delle opere passa da fr. 537'000.-- a fr. 637'000.-- con la realizzazione completa delle 3 tappe di intervento proposte.

A seguito dell’introduzione della nuova regolamentazione in materia di sussidiamento, come descritto in precedenza, la voce relativa all’oggetto in parola viene aggiornata come segue:

	P.F.

no.
	Elem. WBS

no.  788 51


	Prog. no.


	Descrizione
	Preventivo

fr.
	Suss. TI 

%
	Acc. Progr.%
	Importo di sussidio fr.



	541.01
	1050
	1100.3
	Caslano, riale Colombera
	637’000.--
	59%
	35%
	375'830.--

	
	
	
	TOTALE
	637'000.--
	
	
	375'830.--


Importo complessivo per opere nuove
fr.  637’000.--

Importo di sussidio richiesto
fr.  375’830.--

2.3
Totale opere di sistemazione secondo procedura ordinaria

La spesa complessiva per le opere di sistemazione secondo procedura ordinaria è di 
fr. 6'967’000.--. Il corrispondente sussidio cantonale richiesto è di fr. 2'853'830.--.

3.
Relazioni con le Linee direttive e il Piano finanziario

L'importo di fr. 2'853'830.-- di contributi cantonali, quale sussidio sulla base di un volume lavori di fr. 6'967’000.--, è previsto nel piano finanziario del settore 54 “economia delle acque”. Esso non comporta alcuna modifica a livello di personale.

La spesa andrà a carico del PF no 54, posizione no. 541 01 (opere nuove a carico dei Comuni).

II.
Valorizzazione ambientale della foce del Ticino
1.
Introduzione
Il progetto di valorizzazione ambientale presentato si riferisce alla sistemazione della tratta finale del Ticino e della foce nel Verbano sul territorio del Comune di Locarno.

L’intervento, promosso dalla Fondazione Bolle di Magadino, si inserisce nel programma di finanziamento delle misure di valorizzazione ambientale sui corsi d’acqua. Esso riveste particolare importanza tenuto conto della sua dimensione, dell’impatto e della collocazione nel cuore della zona di protezione della natura inventariata delle Bolle di Magadino e, non da ultimo, dall’entità dell’investimento. Viene pertanto proposto un credito specifico per questa opera, distinto dal credito quadro di fr. 1'300'000 accordato con decreto legislativo del 29 maggio 2006.

Il tasso di sussidio e l’importo riconosciuto ai fini del sussidiamento tiene conto delle leggi e delle direttive in materia di rivitalizzazione dei corsi d'acqua in vigore sul piano nazionale e cantonale e precisamente:

· Legge federale sulla sistemazione dei corsi d’acqua del 21 giugno 1991 e relative Ordinanza e raccomandazioni;

· Legge sul finanziamento della rinaturazione dei corsi d’acqua e delle rive lacustri del 10 ottobre 2005;
· Legge sui sussidi cantonali del 22 giugno 1994;

· Regolamento sulle deleghe di competenze decisionali del 24 agosto 1994;

Nel rispetto del ruolo di vigilanza e di cofinanziamento dell’Autorità federale competente in materia di sistemazione dei corsi d'acqua, il progetto è già stato presentato e discusso con la Divisione della prevenzione dei pericoli dell’Ufficio federale dell’ambiente.
Esso è dettagliatamente illustrato nel rispettivo incarto, corredato dai necessari parametri e calcoli idraulici, descrizione e giustificazione delle proposte di intervento e relativo preventivo di spesa.
Il progetto è stato pubblicato e approvato ai sensi della Legge edilizia; la Licenza edilizia del Comune di Locarno è cresciuta in giudicato.
2.
Descrizione del progetto

La sistemazione del delta del Ticino è stata oggetto di un esame di fattibilità commissionato al Laboratorio di idraulica, idrologia e glaciologia (VAW) del Politecnico federale di Zurigo; il tema di questo studio preliminare comprende anche l’esame di possibili misure di ampliamento e di rinaturazione del Ticino sul Piano di Magadino.

Lo scopo del progetto sviluppato successivamente è di dare avvio alla rinaturazione della foce del fiume a seguito dello smantellamento del preesistente impianto di estrazione e di lavorazione degli inerti. Le misure prospettate concretizzano la variante D dello studio di fattibilità.
Gli interventi principali consistono nella completa rimodellazione dell’area della foce con formazione di un nuovo banco di materiale ghiaioso nell’alveo di magra con il materiale di risulta e l’apertura di un nuovo braccio in destra orografica del tratto finale; il limite del pascolo in golena risulta conseguentemente spostato verso monte per lasciare posto al nuovo braccio.

Il rinforzo della testata dell’argine insommergibile della sponda destra e lo spostamento dell’argine sommergibile, sempre in sponda destra, in posizione arretrata garantiscono la sicurezza idraulica contro le piene del fiume.
Gli obiettivi prefissati si possono riassumere nei seguenti punti:

-
disporre di opere d’arginatura in funzione sia degli aspetti della sicurezza, sia degli aspetti ambientali e di manutenzione;

-
creare le premesse affinché l’azione delle acque di fiume e lago possano, con la propria dinamica, sviluppare liberamente un sistema deltizio in equilibrio, compatibilmente con gli obiettivi di sicurezza e dell’ambiente.
Le acque che transiteranno nel nuovo braccio in sponda destra potranno invadere le zone golenali a valle dell’ex silo Ferrari durante eventi di piena importanti. L’obiettivo principale rimane comunque la crescita del sistema deltizio verso il lago.

Il preventivo di costo aggiornato tenuto conto dei risultati dell’appalto è di fr. 1'500'000.--.

Il piano di finanziamento presentato dalla Fondazione Bolle di Magadino prevede contributi pubblici da parte dei settori della protezione dell’ambiente e della sistemazione dei corsi d’acqua; sono state inoltre promesse partecipazioni finanziarie da parte di fondazioni private.

Il settore ambiente, UFAM, Divisone Natura e Paesaggio, finanzia il progetto ai sensi delle proprie basi legali con un contributo forfetario di fr. 900'000.--.
Il settore della sistemazione dei corsi d’acqua, rappresentato dall’Ufficio dei corsi d’acqua con il Gruppo per il ricupero degli ecosistemi acquatici compromessi, riconosce ai sensi dei propri contributi finanziari una spesa sussidiabile di fr. 600'000.--. Tenuto conto del piano di finanziamento, la proposta di contributo è di fr. 420'000.--, pari a 70% dell’importo sussidiabile, di cui fr. 210'000.-- pari a 35% da contabilizzare nel quadro dell’accordo programmatico con la Confederazione. Il contributo è da intendersi forfetario e pagabile in base all’evoluzione dei lavori.
3.
Relazioni con le Linee direttive e il Piano finanziario
Voce contabile 562.036; CRB 788; WBS 788 53 1101; PF settore 54 posizione 545
L'importo di fr. 420’000.-- di contributi cantonali, quale sussidio sulla base di un volume lavori di fr. 600’000.--, è previsto nel piano finanziario del settore 54 “economia delle acque”. Esso non comporta alcuna modifica a livello di personale.

La spesa andrà a carico del PF no. 54, posizione no. 545 (rivitalizzazione dei corsi d’acqua).

III.
Oggetti di competenza cantonale: monitoraggio frana a Cerentino

1.
Introduzione
La frana di Cerentino interessa il fianco sinistro della Val Rovana di Campo, poco a monte della confluenza con la Rovana di Bosco, ed è conosciuta sin dai tempi storici per le deformazioni continue del versante e i danni a edifici e strade. Il dissesto coinvolge l’abitato di Cerentino e le strade di accesso per Campo Vallemaggia e Bosco Gurin.
Nel tratto di valle, il fronte di frana incombe direttamente sulla Rovana di Campo. Eventuali evoluzioni rapide del dissesto potrebbero interferire con la dinamica fluviale, con possibilità di sbarramento dell’alveo e pericolo di alluvionamento a valle.

La tipologia del dissesto e le condizioni attuali del monitoraggio indicano la necessità di avere un sistema di monitoraggio affidabile, di tipo geodetico e piezometrico, con misure in continuo. Questo permetterebbe una migliore gestione delle emergenze e l’allestimento di un sistema di allarme automatico.

2.
La frana di Cerentino

Il dissesto è classificabile come uno scivolamento profondo attivo, articolato in più settori di movimento del volume stimato di circa 60 mio m³. La cinematica della frana, per quanto non omogenea nei diversi settori della frana, è caratterizzata da uno spostamento lento e continuo, con accelerazioni periodiche strettamente legate al regime delle precipitazioni e al disgelo primaverile.

Dopo l’alluvione del 1978 e il successivo franamento a Cauzz, il torrente Rovana è stato deviato, per allontanarlo lungo un certo tratto, dal piede della frana. Questo primo intervento di tipo idraulico è stato finanziato con DL del 5 novembre 1985. Inoltre la strada che da Collinasca porta a Cerentino è stata abbandonata per il nuovo tracciato a causa delle continue deformazioni della sede stradale. A oggi le opere forestali eseguite sulla frana consistono nel canale di gronda, costituito da una serie di collettori superficiali, realizzati nella parte alta del corpo di frana, con lo scopo di allontanare le acque di ruscellamento provenienti dalla scarpata principale. Esse sono state finanziate per il tramite del credito quadro del 13 marzo 1991 relativo alle opere di premunizione in Valle Rovana.
La frana è stata studiata attraverso diverse campagne di indagini geognostiche; tuttavia è solo tramite il sondaggio profondo CER1 (163 m), eseguito nel 2002 poco a monte dell’abitato di Cerentino, che ha potuto essere individuata la probabile superficie di rottura basale. Tra le profondità di 157,3 - 159,3 m è stata infatti individuata una kakirite a matrice carbonatica che separa il corpo di frana dalle sottostanti rocce gneissiche, apparentemente indisturbate, della Serie di Bosco. 

Dal punto di vista idrogeologico il corpo di frana risulta costituito in superficie da roccia intensamente fratturata e molto permeabile, sede di un acquifero freatico con soggiacenza pluridecametrica. 

Monitoraggio geodetico in continuo

Dal novembre 2007 è in funzione, sulla frana di Cerentino, una rete di punti geodetica misurata in continuo automaticamente tramite teodolite fisso e 17 riflettori posati sul corpo di frana.

Sondaggio e monitoraggio piezometrico

Mentre la correlazione tra spostamenti e precipitazioni è documentata grazie a misure effettuate nel passato e a quelle attuali automatiche, quelle tra precipitazioni-piezometria e piezometria-spostamenti, di fondamentale importanza, non sono attualmente quantificabili a causa del cattivo funzionamento del piezometro profondo installato nel sondaggio effettuato nel 2002 (CER1). 

L’esecuzione di un nuovo sondaggio a scopo piezometrico si rende pertanto necessaria per completare il quadro di monitoraggio dal punto di vista idrogeologico. Esso andrebbe a integrare i dati idrologici forniti dal settore forestale dalla seguente strumentazione di monitoraggio in continuo attualmente già in funzione:

-
pluviometro automatico della stazione di Corte di sopra;

-
misuratore automatico di livello del bacino di raccolta del canale di gronda presso Corte di sopra.
Dal profilo formale, si ritiene di integrare questa nuova strumentazione nell’ambito delle misure di sistemazione del corso d’acqua realizzate a seguito dell’alluvione del 1978 e per ora limitate all’allontanamento dell’alveo del fiume dal piede della frana, da cui il finanziamento da parte del settore Economia delle acque.
Conclusioni e costi

Per la frana di Cerentino si ritiene necessario eseguire un foro di sondaggio di 200 m per installare un monitoraggio piezometrico in continuo. 

Il foro, ubicato nelle vicinanze del CER1, verrebbe effettuato a distruzione (senza carotaggio) in quanto la geologia è conosciuta grazie appunto al CER1. Verrebbe riutilizzato, anche se in parte aggiornato, il sistema di rilevamento automatico dei dati (centralina, sonda piezometrica, pannello solare, ecc.), già presenti per il CER1.

Costi

Esecuzione del foro di 200 m, tubi piezometrici
fr. 130'000.--
Accompagnamento geologico
fr.   10'000.--
Aggiornamenti centralina (sonda piezometrica)
fr.   20'000.--
Costi di manutenzione sistema (10 anni)
fr.   30'000.--
Il costo totale è di fr. 190'000.-- di cui fr. 66'500.-- pari a 35% da contabilizzare nel quadro dell’accordo programmatico con la Confederazione.
3.
Relazioni con le Linee direttive e il Piano finanziario
CO.GE 501026; CRB 788; WBS 788 50 1098; PF settore 54 posizione 549

L'importo di fr. 190’000.-- di finanziamento cantonale, è previsto nel piano finanziario del settore 54 “economia delle acque”. Esso non comporta alcuna modifica a livello di personale.

La spesa andrà a carico del PF no. 54, posizione no. 549 (diversi).

IV.
Conclusioni

Con il disegno di Decreto legislativo si completa il quadro degli atti necessari per il finanziamento degli interventi di sistemazione dei corsi d'acqua necessari a seguito di eventi alluvionali e a titolo di premunizione, della valorizzazione della foce del Ticino e del sistema di monitoraggio della frana di Cerentino.
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un credito ordinario per il sussidiamento delle opere di sistemazione di corsi d’acqua di fr. 2'832’410.--, la concessione di un credito di 
fr. 420'000.-- per il finanziamento della valorizzazione ambientale della foce del Ticino e la concessione di un credito per il monitoraggio della frana di Cerentino di fr. 190'000.--.
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 7 ottobre 2008 n. 6126 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

1A favore delle opere di sistemazione dei corsi d’acqua sottoelencate con costo inferiore o pari a 1 milione di franchi sono assegnati i seguenti sussidi:

	P.F.

no.
	Elem. WBS

no.  788 51


	Prog. no.


	Descrizione
	Preventivo

fr.
	Suss. 

%
	Importo di sussidio fr.



	541.01
	1501
	1144
	Bedigliora, riale Molgè


	  470’000.--


	61%
	   286'700.--

	541.01
	1502
	1153
	Gnosca, Riali di Gnosca


	  760'000.--
	61%
	   463'600.--

	541.01
	1503
	1161
	Biasca, riale Valscüra


	  530'000.--
	59%
	   312’700.--

	541.01
	1504
	1162
	Muralto, riale Gutta


	  520'000.--
	56%
	   291'200.--

	541.01
	1505
	1157
	Brissago, riale Borzona


	  428'000.--
	56%
	   239'680.--

	541.01
	1506
	1163
	Sobrio, sistemazione riali Fröir e Ronco


	  440'000.--
	61%
	   268'400.--

	
	
	
	TOTALE
	3'148'000.--


	
	1'862'280.--




2A favore delle opere di sistemazione di corsi d’acqua sottoelencate, con costo superiore a 1 milione di franchi sono assegnati i seguenti sussidi:

	P.F.

no.
	Elem. WBS

no.  788 51


	Prog. no.


	Descrizione
	Preventivo

fr.
	Suss. 

%
	Importo di sussidio fr.



	541.01
	1111
	1120.5
	Giubiasco e Bellinzona, sistemazione del torrente Guasta di seconda fase
	1'432'000.--
	21%
	300’720.--

	541.01
	1022
	1148
	Bedano, riali in zona Pigürin
	1'750’000.--
	18%
	315’000.--

	
	
	
	TOTALE
	3'182'000.--


	
	615’720.--


3A favore dell’opera di sistemazione di corsi d’acqua sottoelencata con costo inferiore a 1 milione di franchi è assegnato il seguente nuovo sussidio che aggiorna e sostituisce la decisione presa con il DL del 22 febbraio 2006, voce Caslano, riale Colombera:
	P.F.

no.
	Elem. WBS

no.  788 51


	Prog. no.


	Descrizione
	Preventivo

fr.
	Suss. 

%
	Importo di sussidio fr.



	541.01
	1050
	1100.3
	Caslano, riale Colombera
	637’000.--
	59%
	375'830.--

	
	
	
	TOTALE
	637'000.--
	
	375'830.--


Articolo 2

A favore della valorizzazione ambientale della foce del Ticino è assegnato un sussidio forfetario di fr. 420'000.--.
Articolo 3

A favore del monitoraggio della frana di Cerentino è stanziato un credito di fr. 190'000.--.
Articolo 4

Il credito complessivo di fr. 3'463’830.-- viene iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Divisione delle costruzioni.

Articolo 5

I lavori saranno eseguiti sotto la supervisione del Dipartimento del territorio, per il tramite dell’Ufficio dei corsi d’acqua.

Articolo 6

I sussidi saranno versati in base alle liquidazioni debitamente approvate dall’Ufficio dei corsi d’acqua e saldate.

Articolo 7

Gli Enti esecutori si impegnano alla realizzazione completa degli oggetti e a garantire la manutenzione delle opere.

Articolo 8

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

1

